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LUCIAMO FlOkEXTINO E LETO 


AL CHlVaiSSlMO l‘ROI';. oor. ALBI$!>10 stigliami 


•> SALUTE E PACE. 


Non ostante clic trovòmi aver latto il mio con- 
corso sin (lairaniio J8.15, die .'poscia diedi alla luce 
nel 1886 per i torchi di Kraocesoo Lao di Palermo, 
sul teina istesso di cui tratta là di lei eruditissima 
memoria economica .coronala' dal Reale Istituto d’In- 
corat!;giamenio per |a Sicilia il 12 agosto . 1838, già 
inserita in cpieslo Giornale di scienze, lettere è arti v. 54 
anno 16 fase.. 192, pure, fedele alle promesse spo- 
gliatomi tutto da qual siasi spirito d’interesse per- 
sonale, e bene il posso malgrado die a vessi, esternato 
pria un senlìmenlo dal suo dilfereiìle , vado ad e- 
sporre poche sincere idee alla meglio che so , sulle 
quali, auzidiè pretendere il giudizio pubblico, chiedo 
solo il di lei amichevole , avendo io l'animo lonta- 
nissimo uiralto daH’ìniv.iarc mia qual siasi polemica, 
volendo allo iiicoatro che il iiiiò dire servisse di at- 
testato solenne della rioslra biiciia ed antica amicizia, 
e della sentila stima che lurtro pel di lei positivo 
merito sciehlilico , ’oggimài. decorosamente allogalo 
nella repubblica ■letteraria. 
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Pria di entrare nella discussione fassl ella nel n.' 4 
e seguènti ad interpetrare e stabilire il senso del tema 
nel quale crede scorgére Tizio non solo di espressione, 
ma, quel che più monta , di scienza ; vedendo nella 
lettera del Programma proposto il difetto di cbie- 
dersi se l’agraria produzione a danno della munifal- 
turiera, o la manifatturiera a danna delVagmria vor- 
rebbero accrescersi j e funa 6 V altra la commerciale 
vorrebbero esclusa^ ciò che sarebbe lo stesso che retro- 
gradare nei principi economici, ritornare al colberlismo . . . 
e ^ndere inutili gli sforzi di tomi ingegni àuhlimi che 
hanno contribuito aV progresso delle vedute economiche . 
A me -sembra ornatissinto sig. Prof, che l’ Istituto aoo 
abbia meritato tautp torto, e da lei.. .ed io, tuttoché 
non professi il menomo obbligo jpersoòalè a tale con- 
sesso, pure pieno di carità pàtria sento pepa nel ve- 
dere questo stabilimento nazionale siffattamente tra- 
dotto al banco , del tribunale della pubblica opinione, 
in modo 'che., se fossero veri gli; errori, grossolani 
che 'gli si addebitano potrebbe rap^esentare più pro- 
priamente , nel nostro secolo , un istituto opportuno 
a scoraggiare anziché d’'incoraggiamento. JVla in onore 
della verità, devo far convincere nop esistere gli ap- 
posti difètti, al che basta la lettura dello parole del 
tema ,• così concepito : & a migliorare la condizione 
della Sicilia conviene far capo delle arti a del com- 
mercio cogli stranieri o del miglioramento della sua Or 
gricoltura, per restar persuasi che non si dimanda la 
dimostrazione se debba la Sidlia ridursi ad una di 
tali sorgenti di prosperità . economica - isolatamente , 
essendo la necessità ed 'utilità di tutte dal tema i- 
stesso dichiarala., mentre quel se conviene far capo 
precisa In dimanda diretta soltanto 'a.'conoscere se mai 
un ramo d’ioduslria convenga aH’altro prediligère senza 
preferenza di - esclusione per gli altri articoli' ; noo 
essendo necessaria siffatta iuterpclrazioue alio sviluppo 
che ella fa del tema, ed a tuU’ altra naaniera di di- 
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•calerlo, per eoi nieat^ ^iora faatorità ch« cita alla 
Qota 14 , in sussidio del suo seutimento ,■ sapendo 
benissimo che, in. fatto di scienza l’ autorità sempUee 
non- ò che una maniera di pensare e mai una ragione, 
altrimenti in qoqsto caso tolta rindipendenza letle^ 
raria gli errori dei sommi nomini dovendo rispettarsi 
come le verità da loro dimostrate ne risulterebbe una 
vera calamità morale , ed un. incaglio fatale allo svi- 
luppo dello spirito , non auimetlendosi correzione '9 
progresso.-^ — Conoscerà così, il 'cenoalo Istituto la mia- 
maniera di pensare e di agire nel vendicare, i torti , 
a differenza di altri i quali, sebbene a molta ragione, 
hanno con qualche - durezza esternato i Wo giusti, ri- 
Mntiiiienti (1); nè possono .oggi dirsi sospette le mie 
parole, - poiché-, malgrado lipn siasi, tenuto conto del 
mio concorso j pure sin di allora,, a dichiarare che 
neanco il menomo risentimento allignò nel mio cuore, 
dedicai allo stesso Istituto una memoria sulla capra 
scritta sul quesito 'proposto dalla reale accademia e* 
co comico-agraria dei O^orgofili <li Fireni^e, che vidde- 
la luce in detto gioitale. di scienze, lettere 6 arti, 
fascicolo di rodiggio 1837 n. 173, 

Entrando gradatamente nel merito ella al n. 7 fa 
conoscere dottamente come in -quaii tutte le epoche 
passate prevalse , il principio che il mestiere delle armi 
fosse la più nobile occupazione. Assalire :Un popolo de- 
baie.) vicino 0 lontano f spogliarlo ^ venderlo schiavo ^ far 
ch’egli provvedesse ai bisogni del conquistatore ^ 'ecco 
ciò che presenta la storia dei secoli trascórsi mentre 
oggi le nazioni incivilite del globo., si fanno uri! altra 
guerra , quella cioè che risulta dàlia gara dell indu- 
stria; idea, che leggesi sviluppata estesamente con lin- 
guaggio economico da Beniaminò. Gonstaut nel capi- 
li) Vedi là. lettera del sjg. Gaetano Barfle indirttta al chia- 
rissimo Big. Ferdinando Malvica-, inserita nelle ftiemèridi 6i- 
ciiiane n. ■ 58. 



c 

tòlo 4 del suù cpmcnto alla scienza . (iella’ .legislazione 
dèi Filangieri. Or in questa lotlay prosiegvc eìlay non 
tutte le nazioni Iròvansi ideila stessa, condizione^ nicn- 
trechò talune abbondano più di n,ezziy ed hanno rivolto 
il loro pensiero alle .industrie nianijatturieiv da s mollo 
iempò y altre, sono mancanti ‘di mezzi c. rimaste nella 
negligenza p peri ochb volendo queste udlime risolversi a 
cozzare coti- le prime ■ devono sostenere tsacrijici enorniiy 
senz esser certe- di -poter pervenire ’til loro scopo. Ed 
ecco la nostra posizione fatto il paragone con V ln.ghil- 
icrray loi E rancia y la Germania y gli Stati uniti di A- 

meriea ec. ec ..onde volerle seguire e pretendere di 

addivenire. loro rivaliy spróvtedùti di mezzi y come siatiiOy 
è una vana pretensione. - ■ . . 

■Permellerà ella, '.amico pregiatissimo, cbe coijfessi di 
non potere, mio malgrado'^, uniformarmi a questa fa- 
tale sentenza di .avviliipenlo per poi, e di pregiudi- 
zio positivo. ai -nostri maggiori interessi. Vero è, come 
ella dice, cho non .produce tutto* dovunque la terra, 
ma questa .verità è di Pn effetto generale per lulte le 
regioni, e non esclusivamente a nostro dunno^ prov- 
vida disposizione si è '-questa della natura per la quale 
le nazioni si rendono reciprocamente necessarie , i 
rapporti e grinteresai socievoli si rannodano , ed il 
mondo politico va a consi dorarsi sotto certi punti 
formante una vastissima società , come bo già mo- 
strato alla pag. -I7- del mio concorso; e del pari ve- 
rissioia -la svantaggiosa condizione' nostra economica 
in rapporto alla Francia, Ingbilterra, Germania, ma 
non si deve dedurre da ciò la conseguenza scorag- 
giante ebe bisogniamo abbandonare, il pensiero d’in- 
trodurre le altre arti-, opìficiarie- e le manifatture, nè 
perebè non possiamo con le dette nazioni • venire di 
salto in concorrenza dobbiamo disperare di giun- 
gervi circoscrivendo così .strettamente l’ orizzonte della 
nostra prosperità.' Ella nella sua elaboratissima me- 
moria passim riconosce in teoria il principio iìloso- 
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fico dottissimò del • progresso della scuola 

dei Sr^n Sirnonisti (1), maVlo nìega poi oel'fatto^ non 
trattasi qqi di 'rivalizzare,. con, nessuna. nazione, d'imi- 
tare bktti i prodotti esteri in numero ed in genere^ o 
di pretendere di* pro\vedere , cono’ ella obbietta alla 
noia io, a tutti i bisogni nostri, Ciò cb’è stalo da 
me diiiiostrato impossìbile, come leggesi alle pag. 1 1 
i7 e 32, del mio- concorso , nè lale difiicoltà è per 
noi solamente, ma per, tutti i popoli; vuoisi dunque 
nel caso , nostro la dimostraziqne. sc< convenga , e se 
puòssi .prediligere e dare impulso alle arti di cui iiian- 
•efaiamo per migliorare la condizione cconoiuipa .della 
classica leiTu natale ; ebe convenga, bene inteso senza 
esclusiva; non v’ba. mica persona che voglia metterlo 
in dubbio che possa , è un assunto di facile dimo- 
strazione, perciocché' se l'ostacolo precario sta nella 
mano' di ferro del destino che tiene attualmente poco 
favorevoli le nostre circostanze, tale ostacolo non è 
insórmoolabile; nè yalé’H cattivo- resultalo dei saggi 
altravolta fattisi per introdurre nuove industrie, at- 
tesoché le arti ..non possono nazionalizzarsi tutte e 
di balzo , né tal tentativo stabilisce la. necessità da 
lei temuta di trascurare la industria agricola, come 
nel fallo non si ’è verificato per la introduzione delle 
manifattore che abbiamo; é i.fatti«suno al di sopra 
delle ragioni, dicea, anni, sono, un *Lord dell’ oppo- 
sizione ad un suo collega. • 

Ciò che . si .dice ora, impropriamente', potevasi dire 
a più forte molti vo tempi addietro della stessa In- 
ghilterra, trancia, Gèrmania ed America or in tanta 
rinomanza salite; ma il resultato non avrebbe smen- 
tito ' egli tale azzardata sentenza? e relativamente alla 
stessa nostra . Sicilia, sottò il rapporto ccon 9 mico del- 

(1) Il mondo non cangia , dicesi da taluni, egli non fa che 
modificarsi : miserabile gioco di parole che sotto un omàggio 
ippocrita ha la legge del progresso. .■ .. 


VittitojÉtrMi. | 9 (^mf^itiirièray nei tempi «andati^, trafavesi 
des^' a pm* . cattiva cónduióne^ridptlay' dà non 
poiei:si ptesagifey .cbe ìa 80 gao^. r.àttnale me|ipirazieDe 
di cui - in ferito . godiamo, per esser tàntaggiate le eir*' 
cost^os^ in'ercè^ la imperiosa .legge, del progresso-; e 
se le dette nazióni .son’oggi ciò òhe non .{mòno , è 
noi 16 siamo del pari,- serbale le gradazioni di .rap- 
portò, io non ^onoseb la ragione* potante cliè toglie 
a nòr soli la possibilità, é con* essa* la spei;^nza, di 
prosegnire ndlor immegliare come pel passato forzan- 
doei a« rimanére stazionari a diOerenzk di tut.ie le altre 
nazioni;, e se delie poche industrie che noi coltiviamo 
ne oiténgbiarho dei résu Itati economici diiOualcfa^ mo- 
ÌDeD.to-, non. so persuadeiifni.-comó non dehkasi avere 
tutta la pioinura d’ introdurre le altre mani fai tu ré, . a 
cominciare, nella graduazione, da quelle di maggiore 
neceesità relativa ai propri bisogni. Io convengo* però 
leijche essendovi taluiiiè peculiari- 'còndizioni di 
f ivantagglose per alcune.' fmzioui esclusivamente 

saòebbé uno •impegnò stólto, nia per tutti ^ quello di 
voler .gareggiare particoìarmente tali iq)eciali rami 
d' inda strìa , li . quali comecfaè sdno in linea eceezió* 
naie non cHslruggóno la regola generale/ * 

.'Tale idea el^e rifiuto come dì nazionali zzatrì ce. cou- 
tiene per a tiro u n.’ opposizi òne ìmplici la alle dìspo- 
aiziont superiprT le 'quali con decisg premura tendono 
al lodevole scopo di perfezionate ed inlTodurre -presso 
di nói* le industrie e. le' arti che prosperano nèllé 
grandi nazioni* straniere , prova irreiragabile- del- che 
si ha neil^avere aécóltò S. M. il Re N- S. (I). G.) 
diversi articoli- deli ultimò progetto dèflo S. -ì). della 
provinokti^m^Catania direni a meli orare .la nostrà in- 
duetrte^jj^iM^ zi a, campestre e .manifatturiera, esseu:^ 

. dovi Ira^gn^àltri' proposto un prèmio di D« 1800 
a chi- introdurrà la miglior maccbìnà da filar cotone; 
^ simile di J)v 60tf.. a* chi intròdorrà la mìglip^ fabbrica 
di terraglia; idem, per una fabbrica di. panni, ed altra 
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di. tela di tipo «U'nso ioglcM o di oliode) ttieolir»- 
cbè tecondo il di lei pensamento^ OTe^eoder Unto sa- 
rebbe volere rimpossibilei e quinm nna stoltezza! 

La cornmessìqoe delle tariffe doganali nel processo ' 
verbale delia sessione del f .marzo 183ij ba.pare coa- 
tribuito a decidere la qiiislione in esame palesaódo 
il pio sentimento in prò dell' utiliUi e necessità tTiar 
trodursi - le arti implicito nei quesiti fatti dalla stessa 
diretti a conóscere lo stato deli'attuale industria na- 
zionale precipuamente in rapporto alle fa^ricbe, di 
cotone e seta ^ se i di costoro prodotti; trovinsi al 
caso di poter cònoorrere coi prodotti analoghi di ma- 
nifatture estere , e. nella negativa quali osservazioni 
possono presentarsi sulle attuali . tariffe, specìalmenU 
nel rapporto di modiécarsi la . base della percezione, 

alle immissioni dall’ estero dalla misura al peso 

sig. Prof, fa prosperità .delia nazione ' siciliana è sta- 
bilmente assicurata allorquando, la proprietà mobilia^ 
ria rivalizza con ‘quella del suolo, e viceversa/ 

Nè. vale, io credo, quanto ella dicp al n. 11 di 
evitare gli estremi, poiché, lo ripeto anco altra, volta, 
non trattasi nel tema di preferenza esclusiva , nè vi 
è alcuDd che possa' mettere in dubbio di quanto in- 
teresse sia alla .Siqifra il promuovere la industria ter- 
riera, che a preferenza di oiujtc nazioni , è favorita 
dalia natura i éd io Irovomi • avere esternato su ciè 
chiaro e' preciso sentimento alla pag. i)‘ e seguenti 
del precitato concorso, tanto che mi riserbav di farne 
argomento, di sepai'ali Javori che ho già cominciati 
col prospetto di un corso 'di agricoltura é pastori- 
zia in rapporto alla Sicilia, contravviso ai proprie- 
tari a prevenire la Carèstia dei pascoli appo noi, con 
la lettera sulla deprèziazione della vigna e del nostro, 
vino e con la cennata memoria sulla capra , già in- 
seriti in detto giornale di scienze,- lellet^e e arti, ai 
numeri 1 73^^ 1 7 A e 1 83 . ' ' . r 

.Passa ella al n. ,13 ad esprimersi eoù : tutU tè 


c'oji'e •utili- aftìrndb vn X'cHott], 'è •ihdjj^ren 
sene mcrch t interna in^stria \ ovvero 
mcreio -con V estero ^ 'spc<^ialmcnté ' quanto da quest' ul- 
ibno si possono oUenerc 'a nti^/lor patto, 'c presso nói non 
stirebbù co'si'fnciU lo sperarlo. E còme ■mai, cbiaris- 
fc'iitìò sf^. Prof, pliò esser- riguardalo ifidifferente il 
pHìrvedersi una uazioqe delle cose utili' mercè rio-. 
tèrna ■ indtrsiria ovvero il commercio CoH’eslcro ? èd. 
tndandp ai casi nostri io credo che il permutare con 
lo filramerb a * vii prezzo i nostri prodotti grezzi con 
Ife manifatture estere ad ‘alto Valore per soddisfuré i 
nmlliplici bisOjgni’ formi la ri'Ostia' f Cale' calamità eco- 
tiomica,' essendo, que$ta uba verità di fat(o , e di 
fecrlé intelligenza, da me mostralo' nel ’preci iato con- 
corso pag. 15 e seguenti, ' chiarito avendo Tassioma 
di scienza che la ricche'zza consiste nèl nuovo valore 
che^ si' dà alle materie, le quali impreziòsìscono pas- 
sando per la trafila della industria dell' uomo, ciò che 
si ottiene mercè la iutroduzione delle arti, stabilen- 
dosi così il bisogno di maggiore produzione agricola, 
quali rami tutti d'industria sono mantenuti dallo scolo 
del commercio ; ed ancorché senza risparmio presso 
di noi . i prodotti maniraltuialì .ci costerebbero sino 
al prezzo stesso al quale cc f olire lo straniero, con- 
verrebbe sempre attingerli da noi stessi facendo dr- 
eolare il danaro nella nazione anziché pàgare gli ar- 
tigiaui e la industria, di oltrema'e. ’ ■ 

Indi Ella dice: Una. sola industria estcsissinki ^ t 
posta in Javorevóli circostanze può rendere ricca là 
nazione , cento ristrettissime e sfavorevolmente situate 
lasciarla povera. Ho già dimostralo alla pag. 17 e 
seguenti del. mio concorso, che Inlrodurre nuove arti 
e msmifatture, o rettificare le esistenti in 'Sicilia im- 
porta dare molta estensione é mélioràre là industria 
agricola, da chi in fatti attingono quasi tutte le arti 
e le manifatture se non da questa i materiali da oi- 
perarsi? hè vi è in natura esistenza economica pog- 


\te il pVavveder- 
mèrcò il com~ 


^atà sullà difigiunzioiie 'dtìlé' sorgenti cardinali della 
induislria, per il che' pooésV ben dire: ' • • 

...Àllerius sic 

Àllira posdt of erti ris^ ét cònjùf'at amici. * • 

. ' ■ , 0»at‘. • • 


. E da osseryarsi che in o^i nazibne le afti cemrn- 
etano' tloiir^se^ hambine , quindi ' è"un passo d’oro 
t|ueHo di- madama' Sifel; óve dice'; l)an$ , ioutcs les 
scinices humaincs, ‘ vn ‘dùhulc pài' Ic& id(jei cómplexc’s..'. 
En mcT.antqire, , on avari d' ab ord h'òirvé la machine 
de Marlj., tjui., àvee dcs'frak cnOriìies , ilerait feau 
sur le somment d'tmp viontagnc nprès ccttc mqchirie 
on a dèconvcrl - des pompes qui pròdùisent le rhétne cjfèt 
avee ìnjinirìicrtl'nioins de rhoymt. 

Al. n.. 14 mostra ella con veduta economica molto 
sana di .quanto ‘svantaggio sia alla industria siciliota 
l'altuale cabotaggio con i dodiiiiì continentali; a quello 
éhe •estesamente, con esimio onOr nazionale, i nostri 
dotti economisti sig.‘ Pérdinamlo lyialvica e Earone Mor- 
til'aro Ile han déito , io mi onoro rassegnare il mio 
voto noii scevro alcerto di patrio adotto annunziato, 
è già -no {fnno, nella nota 15 della lettera 'sulla de- 
preziazione della vigna teste citala. ‘ 

Siahilendo ella nel n. 15 che ragricoltUra sia la 
industria piu estesa , idea che non esclude , a mid 
credere, la necessità di dover la Sicilia prediligere 
le manifatture , abbatte con solide ragioni lo errore 
veramente roadoriiale di taluni scribenti che vogliono 
limitare ai èoli fruuieuvi' tutta la produzione agrìcola, 
passando in sviluppata rassegna i diversi prodotti del 
nostro suolo, e le melinrazioni da portarvisi , con* 
mostrare a quanto ascende la quantità ed il prezzo 
della estrazione di' ciascuno di essi, notàndo con e^ 
sattezza ove'più. abbondano- i generi di diversa qua- 
lità , ciò che dà prova non equivoca di uno studio 
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da 1^ portato propoaito eoa lodevole MMlolità. 
Devo però sommetterle'o^ al n. 1 9 teneodo ella pa> 
rola del vino sembra proporsi oppugnare lo assùnto 
della mia precitata Ietterà sul proposito allorché si 
esprime nei seguenti sensi : fn quanto al- vino, a questa 
derrata la quale , perchè non si vendè più al pivzzo 
in ctii.vtndeasi al tempo della stazione degV Inglesi in 
Sicilia, ti crede essere avvilita ed^ annullala - , essa jì- 
gura terza in ordine nella ' esportazione' genemle ;znr- 
Bollata no, .non ai. è Biai detto, ma. avvilita sì. £ oo 
latto da lei stesso non negata che tale derrata non 
conservi oggi il prezzo cbé area alla citala .època j è 
del pari, un fatto da lèi ammesso nella nota. 3T eba 
altra volta P esportazione del vino fu io valore, pi à 
del doppio doIPoleo, quindi è necessariamente logie» 
il convenire, che nella vigna e nel vino vi sia oggi 
depreziazipne , poco influendo il figurare .terzo nella 
estrazione , attesoché potr^be e. dovrebbe figurare 
anco primo qualora si adottassero i metodi di cul> 
tara da me indicati in détta memoria , istteita pria 
la classe dei coltivatori , e .Hmioate. le mal» usanze 
genponiche , e qualora s’isUtairebbera le varie fid>- 
briebe per la estrazione degli Spiriti, ed i buoni aie' 
todi énorogici si eseguissero, del che ella meco con- 
viene al a. 33. 

Passi poscia a dire nel n. 25 : ma gridasi ad alta 
voce : noi non produciamo' i panni della Frpncia, dd 
Belgio, delf Inghilterra^ non abitiamo presso- noi .lavo- 
ratori di acciajo corhe qitest'-ullima ec.- Ebbene^ si ri- 
sponde, abbiamo, noi le lane adatte I Si è- pensato di 
estendere, la razM dei merinos-, e migliorài-e. le nostre 
pecore comuni 1 No} neppure si è pensalo a migliorors 
la . condizione dei nostri caci ,- che occupano l'ullhno 
posto tra’ caci del commercio I Ed allora -da ■ chi do- 
vremmo tirare le lanc i Dallo strànicro! E quale sà- 
rthbs il vantaggiai Del solo locale! -Noi manchiamo 
di sapUcdisli , di tintori , di fabbricatóri capaci. Qeà 
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sembra che la quistione poaU nel giusto ' puntX) di 
^istA ^tcQgbi -traftata c on 'un lingnoggio più esatto, si 
dice in buoni Hcrmini che manchiamo d'elle industrie 
straniere perchè non si è -pènsato niai^ad adottarsi 
preesQ di noi, impadronendoci pria dei mezii neces- 
sari, ma, chiedo. io, questo ragionare pórla per Con- 
seguenza che, non conviene alia Sicilia., nè può mai 
la stessa lusingarti di g'mugere a possedérle.,? Sempre 
ciò nel inodo e ‘con le condizioni préccdenleoienle 
stabilite. Sonò 'le coadizioni 'favorevoli- phe ci man- 
cano, i. capigli, lo spirilo di associazione, 'come ella 
(lessa vuol sostenere nella noia 42 ove trascrive quanto 
si legge nel gìomale.di sUtistica. per la Sicilia n. 4-6 
Palermo 1>837 pag; 69 , cose tutte che prima erano 
state (lettè da me nella nota 37 del cennato concorso; 
sieguc da ciò. anzi io -(^redo U couchiudtre con la 
scorta deira. esperienza che togliendo gli ostacoli, nè 
questi sono invincibili, lo ripeto altra .volta, ed age- 
volando le. interne economiebe condizioni possiamo 
ottenere quel lauto d’industria artiera .die ci manca 
e .di cui tengo ragionare alle pag. 28 e 29 del m\o 
concorso; ■■ difatti per essere oggi migliorate, in rap- 
porto ai tempi andati , tali condizioni ■ godiamo dal 
vantaggi da me.espressau alle pag. 46-1 7-26*-27 del 
cènnalo concors'ò, prosperando quelle poche erti per 
le quali non sono stati indispensabili ,e vistosi capi- 
tali, e lo spìrito di. assodazione , come si., è osser- 
vato, ella stessa dice, nella esposizione alla sala del- 
ristiluto degli. anni 1-834;e 1836, e preterendo le 
altre industrie, ni' limito a citavo quelle che pr'imeg- 
■g'iano per il buon' successo Qllenuto , tali sono gli 
opifici .serici, e gli stabilimenli di- tessuti di cotone, 
e di mussolina a colore che .si confezionano nelle fab- 
briche particolari dei' signori Àinis e Ruggieri in Mes- 
sina quest! ultimi , ed ’i primi in quello dei fratelli 
Auteri, Fragalà , Ceraci ed. in .Catania .del cui pro- 
dotto si fa mólto consumo, fuori -ed in Sicilia a di- 
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screto prezzo, "si che trovano- ih essi stabilitnenli da 
addirvisi molli proletari ed i rèsuilati hofinspoi^lona 
ai capitali impiegati in hiimerarlo ed in macebine : 

• così ogni nuova - fabbrica che si erige ih una nazione 
è' un teihpio consacrato alla egualità del popolo. Di- 
fatti su queste idee M. Ch, . Fourier-'lia interamente 
caihbiata. la base ileireconothia sociale \-cd0ndo il male, 
nella' ‘combinazione attuale del meccanismo industriale',, 
ha cercalo nuovo meccanismo che' ha’ per base l’as- 
sociazioDC, il cui principio è Topposto* di quello che 
professava il San Simònismo ,- poiché egli è fondato 
snilla libertà e la proprietà individuale.' •Questo sistema 
ha segnatamente per-;fine di sciogliere ^ con TprgaT 
nizza-zioiib del travàglio la quistiòne fondiHncntale 
della' scienza economica : aumentare la pròdusiom e 
diminuire le spese della coìis.tìmazionc (l)*’ 

Essendo il- genio dei- Sieillahi favorevole alle rna- 
hi fatto re ed alle" arti , per esfendèrJe e perfezionarle 
non dovendo sostenersi molli sacrifìci, basta solo che 
r autorità agisse ftél modo da nte indicato nella pa- 
gina 24 del '•citato concoVso , mehtrO' un 'iiiterveulo 
.dlretlo,. anco nella buona intenzione di iiieliorare la 
ind'.istria, l’ìèsce dannoso come dimostro nella nota 
essere avvenuto con la erezione della fabbrica -di 
seterie in Caserta pc» coftt.o del governo, clic togliendo 
la concorrenza paralizzò le speculazioni particolari , 
c sòn fermo del pari nel. sostenere di non avere e- 
sercilata nessuna influenza, come ' si è dato a credere 
un dotto nostro Prof, di economìa civile, le proibi- 
zioni decretale dg Carlo Ili nel 1737 è 38, qd indi 
ripelnté ncT 1.71)3 64 c ,65 allà ‘prosperità manifat- 
turièra sèùca 'dèlia' Sicilia^ essendo questo un ragio- 

(i) Rapporto di M. Jules Le Chevalier fatto alla 6 .sezione, 
eronomia sociale, nella seduta del 22 luglio 1833! del congrcsse 
seientifico di FraDcia' tenuto a CaOh. 
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naaicnto di opporlunilà. Il governo deve soliamo pro- 
teggere con accordar sicurezza , inez^i pecuniui i éiic 
non possono aversi da On parlicolare , agevolando 
la fonnazione.di società di speculami , inlrodoccndo 
macelline , e' cbianianda pèrsone estere addo! trinale 
nei diversi processi, artistici. . ' ... 

Indi nel n. 31 marca* ella' con lodevole energia 
rutile velila del calli vi processi nostri , nei di v-ei si 
rami di JUgcicollura, e eoa ammirevole àmor iiadiónile 
fa conoscei.^ la’ precisa opcessilà di mciioiaisi la in- 
dustria geupònica , ed istmi rsi la classe agricola ed 
arliera-, avvicioaiKlo la scienza alla bassa inlcllig /i/.a 
degli mdoslriosi, Queste, 'cbe ella dice sono cose in- 
teressantissime e ,dl molto vantaggio nosùo, pec cui 
non -solo ne bo fatto precipuo Oi,getl«> nel delio con- 
córso :C nelle altre pia-eitate- memorie , ma si pure 
nell’ argomentò economico > polilico sulla popolazione 
inserito l'anno 1838 ilei n. 188 di questo giornale ; 
ma si g; 'Professore sino a quando la noslrn- .voce 
sarà dissipala dal vento non possiamo concepì m itep- 
piire la lu.siogbicra ^speirauza di vedere, olliml re- 

sidlati le paròle sterili ed i puri desideri non 

produrranno mài la prospeiilà delia bella Sicilia no- 
stra! '.■.*_ 

UlUissirrii di assai sono i pensieri .e le idee cbe 
si leggono nelle di lei nolo OU . 0 1 01’ 92 '93 su 
i gravi difelli del nostri sistemi ebe .ci'danneg- 

.Manifesta'; ella al n. 57 la : sàna . opinione^ econo- 
mica con la qu^le condanna la tarijl’a doganale sul 
prodotto straniero nello scopo di eccitare la interna 
industria ; ciò clie uic.glio sviluppa con le belle pa- 
role del sig, Ferrara, giornale di slatislioa pag. 77 
e nella grnd'iziosa nota. 98. Questa è- una delie po- 
che verità leoreliclhe poggiate a ' grande numero di 
fatti, cbe ,ba ottenuto’ il sulfràgio dei migliori eeo- 
oomisti, ma che infanto non è luti ora stala adottala 
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ilaHc nà/,loai nelU sua inlfigrità (l). 'Nel qjio con- 
corso mi sono occupato precisamente di ciò alle pag. 
2s^-29-<3Q-3l , e" mi. _ 8on* linciato néUa nota .56 a 
dichiarare che in Sicilia il sistema finanziere • mèrita 
riforma , è inei'ita i'altcoziond speciale, del governo , 
nella giusta idea da lei . esternata alla nota. ..420, . 

Devo pw’ò , per il bene della scienza , farle prè- 
seli le die quella statistica che annelte'alla di. lei mie-» 
moria nella, idea, di mostiare ' la bilancia del ’ c'om- 
‘ mcrcio.'.estcrf», ' tirando indiCzione dalla cproparazione 
tra le importazioni e le esportazioni, non è che' una 
vera, illusione; poidiè tal sistema, comunemente per 
altro adottalo, non può condurre ad un resultato po- 
sitivo che pi-ovi che la-'loro’ differenza sta la espres- 
sione del lienefìcio .0 della perdita prodotta dal com- 
merciò esierno (2). La seguènte forinola da'ta da 
M. Thomas, fa ottenere questa co.ooscèn^a .di>ona ma- 
niera più ravvicinante clie .sià possibile -.aira verità: 
la metà delie importazioni e delle tesporlazioui riu- 
nite, meno il capitale- fisso , il capitale circolante e 
le spe.se di produzione rapprcfienta il Beneficio , -ciò 
che [iiiò esprimersi così : . 

Inip. -|-l!lsport.(cap. fiss.*d-cap. cir. -4-spese^=Beneficlo 

2 - • ■ / 

o 40 fi;--(/f.V^- 4 G)-- 60 =x.--( 3 ): — 

(1) .I| .Cav. Giovanni Fabhrotii .sin dal 1^91 gredicò tale ve- 
ritA nella sua tradùziwe delje lettVre spagnuole »u'gli «fletti del 
libero commercio, poscia ripètuta "eia Giacomo_Giovanetti uella 
memoria stilla libera estrazione della s^ta greggia dal Piàmonte; 
e l’avv. Leopoldo l*dli-Fabbroui.- La -legisljizione commerciale 
toscana è il più valido ‘argomento percTtiè avvalorato dalle e- 
*]ierienza,— Tgi^t, MirabeaU G.ondorcet io Francia, Pohm e 
Mauvillon in Germania, Tomniaso Payne-e Beotham in Inghil- 
terra, .Franklin j'o Anrrrica^hao gridato per la libertà. 

(2) , M. Jóyaii Prof? -di diritto .commerciale riconosce lalse lo 
basi di ciò che si chiama bilancia del .commercie. 

(• 3 ) Bisogna , cónje dicea La Piace , applicare alle aciertze 
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Molto, giudizioso ed‘ utile ho trovato il * discorso. 

, al D*. 66 e le jQote* corrispoadénii rdàtiye al com- 
mercio, ovie particolarmente dichiara élla .che : invunò 
si miglioreranno i yrpccsn delle. nostre industrie invailo 
si sllèirànnò dei' prò dotti in copia]' se manca chi sap- 
pia àd essi dar mòto ^ eccitarne la ^ ricerca ^ incorag- 
giarla corù l' assicumzìone dello, spaccio ec. còse tUUe 
già; scritte nelle , pàg. 18-19-20' del’ mio concórso’. 

Méttendo termine al mio dire mi; reputò in dovere 
dicliiaràre erudita e di piolto mèrito la di lei- me- 
moria corredata ‘da- opportune tavole statistiche , le 
quali gìustificàndo molte delle pròposizioni. dà lei in- 
tavolate, non ci conducono' ài duro èslrémo di dover 
rinunziare alla idea ‘d’introdurre le mani fatture che ci 
mancaiio; devo, del pari’ sig: Prof, mentissimo- dirle 
che non. posso con lei'’coàvenire a riconoscere la no- 
stra disgrazia lunga quanto la .vita con le 'seguenti 
«ue parole;.: quanto si è dettò .finora- pare dunque 

dovci'si conchiudere ^ che lo stalo di hostrà islruziorio 
e la ‘ direzione data, finpggi ài nostri pochi capitali non 
€i conducono ad altro che à fàvonre i prodotti agri- . 
coti ^ e quelle manifatture che immediatamente né di- 
pendono. Voler tati altro attualmente è nna\ pazzia^ è 

tiu volerci .rovinare con le nostre manii tolto ciò noi 
• • ' • ^ . 

saremo perfettissinKimente' di accordo su quanto dice . 
ella al n. perkhb si grida manfaiiure, arti com- 
mercio ,. sènza venire al fatto ^ e vedere come si pub 
arrivare allo scopo} in modo che cab.a benissimo per 
Conchiudere, quella santa verità fritta nel n. 55.:: Ecco 
dunque come col fatto . ia quislione va a ridursi seiu' 
pre et negligenza ! Questa è la pìima , là più essen- 
ziale cagione della, nòstra miseria, 

Sig. Prof, innanzi il bene ed interesse della na- 
zione qualunque particolare riguardo deve sparire, nè 
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politiche e morali il metodo fondato sull’ osservazione è siM cal 
colo> metodo che ha sì ben. servito nello scienze naturali. 

' r ‘ -u' \ 
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altr») scopo si. propongono; qiieslo. ijiLo. parole. »« non 
il vantaggio della patria die amo di -totUi cuore. 

Abbi ella giorni . lunghi c felici., e ,ini preda inal- 
lenabUmèntc . 1 . ' • • ‘ • ' 

. • Dà .putania li 1 5 aprile 1831), 
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